
 

REGIONE PIEMONTE BU45 12/11/2026 
 

Codice A1821A 
D.D. 3 novembre 2026, n. 2177 
L.r. 15/2028. D.D. n. 2204 del 12.11.2025. Accordo tra la Regione Piemonte e i Vigili del Fuoco 
in materia di incendi boschivi. Impegno di ulteriori euro 300.000,00 - sul capitolo di spesa n. 
144351/2026 del bilancio finanziario gestionale 2026-2028 - a favore del Corpo Nazionale dei 
Vigili del Fuoco, a parziale ristoro delle spese sostenute a seguito dell'emergenza incendi 
boschivi estate 2026. 
 
 

 

ATTO DD 2177/A1821A/2026 DEL 03/11/2026 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1800A - OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, PROTEZIONE CIVILE, 
TRASPORTI E LOGISTICA 
A1821A - Protezione civile 
 
 
OGGETTO:  L.r. 15/2028. D.D. n. 2204 del 12.11.2025. Accordo tra la Regione Piemonte e i Vigili 

del Fuoco in materia di incendi boschivi. Impegno di ulteriori euro 300.000,00 - sul 
capitolo di spesa n. 144351/2026 del bilancio finanziario gestionale 2026-2028 - a 
favore del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, a parziale ristoro delle spese 
sostenute a seguito dell’emergenza incendi boschivi estate 2026. 
 

Premessi:  
 
il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 e successive modificazioni e integrazioni, di 
conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni e agli Enti locali, in 
attuazione della legge 15 marzo 1997, n. 59, che ha conferito alle Regioni la competenza in materia 
di incendi boschivi;  
 
la legge 21 novembre 2000, n. 353, recante “legge-quadro in materia di incendi boschivi”, la quale, 
all’art. 7, prevede che le Regioni, per gli interventi di lotta attiva contro gli incendi boschivi, 
possano avvalersi di risorse, mezzi e personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, sulla base 
di Accordi di programma;  
 
il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, recante “Disposizioni in materia di razionalizzazione 
delle funzioni di polizia e assorbimento del Corpo Forestale dello Stato, ai sensi dell'articolo 8, 
comma 1, lettera a), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche”, con particolare riferimento agli articoli 9 e 18, e s.m.i.;  
 
l’Accordo quadro nazionale (di seguito AQN) regolante i rapporti convenzionali tra il Ministero 
dell’Interno e le Regioni, ai sensi dell’articolo 4 del Decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in 
materia di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi”, approvato dalla 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e 



 

Bolzano in data 4 maggio 2017 repertorio n. 62/CSR; il decreto Legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018: 
Codice della protezione civile, il quale prevede all’art. 11, comma 1 lettera m) che “Le Regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano, nell'esercizio delle rispettive potestà legislative ed 
amministrative, disciplinano l'organizzazione dei sistemi di protezione civile nell'ambito dei 
rispettivi territori, assicurando lo svolgimento delle attività di protezione civile di cui all'articolo 2 
e, in particolare: (…) lo spegnimento degli incendi boschivi, fatte salve le competenze statali in 
materia, in conformità a quanto previsto dalla legge 21 novembre 2000, n. 353, e successive 
modificazioni e dal decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177”;  
 
il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n.1, “Codice della Protezione Civile”; 
 
la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 gennaio 2020 “Definizione, funzioni, 
formazione e qualificazione della direzione delle operazioni di spegnimento degli incendi 
boschivi”;  
1. il decreto legge 8 settembre 2021 n. 120 “Disposizioni per il contrasto degli incendi boschivi e 

altre misure urgenti di protezione civile”. 
2. la legge 8 novembre 2021, n. 155 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 8 

settembre 2021, n. 120, recante disposizioni per il contrasto degli incendi boschivi e altre misure 
urgenti di protezione civile” 

 
la legge regionale 4 ottobre 2018 n. 15 “Norme di attuazione della legge 21 novembre 2000, n. 353 
(Legge quadro in materia di incendi boschivi)” e specificamente l’art. 2 laddove: “La Regione, per 
le finalità di cui all’articolo 1, può avvalersi dell'Arma dei Carabinieri e del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, a seguito di specifici accordi o convenzioni in attuazione di quanto stabilito dal 
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177 (Disposizioni in materia di razionalizzazione delle 
funzioni di polizia e assorbimento del Corpo forestale dello Stato, ai sensi dell'articolo 8, comma 1, 
lettera a) e s.m.i., della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche); 
 
la Deliberazione di Giunta regionale n. 2882/2026 del 27.07.2026 con la quale è stato approvato il 
Piano regionale per la programmazione delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva agli 
incendi boschivi 2026-2030; 
 
la Deliberazione di giunta regionale n. 11-4162 del 26 novembre 2021, con la quale sono state 
approvate le Procedure operative antincendi boschivi; 
 
Richiamato: 
 
l’Accordo Rep. 103/2026, tra la Regione Piemonte e la Direzione regionale dei Vigili del Fuoco del 
Piemonte, in materia di incendi boschivi, approvato con Determinazione dirigenziale. n. 2204 del 
12.11.2025 con validità 2026 e 2027, il quale ha individuato i Vigili del Fuoco, quale componente 
istituzionale incaricata: 
 
- della gestione e coordinamento tecnico operativo della Sala Operativa Unificata Permanente 
(SOUP), prevista all’art. 7 della Legge quadro sugli incendi boschivi (legge 21 novembre 2000, n. 
353);  
 
- del coordinamento delle operazioni di spegnimento a terra, nonché la direzione delle operazioni di 
spegnimento aereo degli incendi boschivi (DOS) attraverso l’impiego di mezzi statali e regionali;  
 
 



 

Dato atto che:  
 
con Determinazione dirigenziale n. 2794/A1821A/2025 del 30.12.2025 avente ad oggetto D.L. 
120/2021, DPCM 13 ottobre 2023 “Piano nazionale di coordinamento per l’aggiornamento 
tecnologico e l’accrescimento della capacità operativa nelle azioni di previsione, prevenzione e lotta 
attiva contro gli incendi boschivi”, sulla base di quanto previsto dalla scheda progettuale, trasmessa 
dalla Regione Piemonte - Settore Protezione civile al Dipartimento nazionale di protezione civile, 
con nota prot. 41036 del 16/09/2025, è stato deciso, tra l’altro, di procedere alla copertura del 
vigente Accordo con i Vigili del Fuoco in materia di lotta attiva contro gli incendi boschivi e 
pertanto: 
 
- di impegnare € 400.000,00 sul bilancio finanziario gestionale 2025/2027, annualità 2026 - capitolo 
146906/2026 a favore dei Vigili del Fuoco (cod. ben. 343167) 
 
- di azzerare gli impegni 2026/4984 sul capitolo 144351/2026 e 2026/4985 sul capitolo 
151003/2026; 
 
 
Considerato che:  
 
durante il periodo estivo 2026 il Piemonte è stato colpito da una pesante emergenza incendi 
boschivi, per la quale è stato dichiarato lo stato di massima pericolosità con Determinazione 
dirigenziale n. 1300/A1821A/2026 del 05/07/2026, mantenuto per oltre due mesi e revocato con 
Determinazione dirigenziale n. 1725/A1821A/2026 del 09/09/2026;  
 
tale emergenza ha comportato un dispiegamento ingente di risorse in termini di uomini e mezzi del 
Corpo nazionale Vigili del fuoco, come indicato nella nota a rendiconto spese 2026 prot. 48750 del 
20.10.2026; 
 
l’Accordo Rep. 103/2026 prevede, all’art. 7 (oneri a carico della Regione), quanto segue: 
1.  
2. La Regione Piemonte, per l’attività di concorso alla lotta attiva agli incendi boschivi, di cui 

all'articolo 7, comma 1, della legge 21 novembre 2000, n. 353, svolta ai sensi dell’articolo 9 del 
decreto legislativo n. 177/2016 dal Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco e per la partecipazione 
del Corpo al Sistema AIB regionale, si impegna a stanziare le risorse finanziarie in favore 
Ministero dell’Interno - Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa 
Civile, nei limiti degli stanziamenti iscritti sui competenti capitoli del bilancio regionale 
approvati con legge regionale. 

 
2. Le parti concordano un importo di 400.000,00 euro annui, quale contributo a ristoro dei meri 

costi sostenuti dal Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco per le attività previste nel presente 
Accordo.  
 

3. In caso di particolari emergenze e/o di disponibilità di bilancio, resta salva la possibilità da parte 
della Regione di incrementare ulteriormente nel corso delle annualità le risorse per il 
potenziamento del servizio di concorso del Corpo alle attività di lotta attiva antincendio 
boschivo. 

 
(...)  
 
Vista la disponibilità ad impegnare, sul capitolo sul capitolo di spesa n. 144351/2026, la somma di € 



 

300.000,00, di cui era stata approvata la riduzione con Determinazione dirigenziale n. 
2794/A1821A/2025 del 30.12.2025 avente ad oggetto D.L. 120/2021, DPCM 13 ottobre 2023 
“Piano nazionale di coordinamento per l’aggiornamento tecnologico e l’accrescimento della 
capacità operativa nelle azioni di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi”;  
 
ritenuto necessario e opportuno integrare la risorse di cui all’Accordo tra la Regione Piemonte e i 
Vigili del Fuoco in materia di incendi boschivi, che prevede la corresponsione da parte della 
Regione Piemonte di € 400.000,00/anno, con ulteriori € 300.000,00 quale contributo straordinario a 
parziale ristoro delle spese sostenute dal Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco per l’emergenza 
incendi 2026; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 
25/01/2024; 
 
verificato che il programma dei pagamenti conseguenti agli impegni di spesa da assumere è 
compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole di finanza pubblica;  
 
visto quanto sopra premesso e considerato;  
 

IL DIRIGENTE 
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• L.R. 23/08; 

• L. R. 38/94 e s.m.i.; 

• L.R. 7/2001; 

• L.R. 7/2003; 

• L.R. 15/2018; 

• D.lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

• L.R. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale" e s.m.i.; 

• D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i. "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni,degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42"; 

• D.lgs. 14/03/2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" e s.m.i.; 

• legge regionale n. 2/2026 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale di 
previsione 2026-2028 (Legge di stabilità regionale 2026)"; 

• legge regionale n. 3/2026 "Bilancio di previsione finanziario 2026-2028",; 

• D.G.R. n. 1-2209 del 9 febbraio 2026 di approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento, del bilancio finanziario gestionale 2026-2028 e disposizioni di natura 
autorizzatoria. il regolamento regionale n. 9/R/2021 di contabilità della Giunta regionale, 
come modificato dal regolamento regionale n. 11/R/2023,; 

• legge regionale n. 17 del 5 agosto 2026 "Assestamento al bilancio finanziario 2026-2026 e 



 

disposizioni finanziarie,; 

• D.G.R. 7 Agosto 2026, n. 11-2973 Bilancio di previsione finanziario 2026-2028. 
Attuazione della Legge regionale 5 agosto 2026, n. 17 ''Assestamento al bilancio di 
previsione finanziario 2026-2028 e disposizioni finanziarie."; 

• Richiamata la D.G.R. n. 3-2182 del 30 gennaio 2026 di approvazione del Piano integrato di 
attività e organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2026-
2028, ai sensi del decreto legge n. 80/2021, convertito nella legge n. 113/2021.; 

 
 

determina 
 
1) di dare atto, a seguito della grave emergenza incendi boschivi che ha colpito il Piemonte 
nell’estate 2026, dell’ingente spesa sostenuta dal Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, per 
ottemperare a quanto previsto dall’Accordo Rep. 103/2026, come indicato nella nota di rendiconto 
spese 2026, prot. 48750 del 20.10.2026, agli atti del Settore Protezione Civile; 
 
2) di ritenere pertanto necessario incrementare il contributo a favore del Corpo nazionale dei Vigili 
del fuoco, come previsto dall’art. 7 c. 3 dell’Accordo sopraccitato; 
 
3) di dare atto della sussistenza della copertura finanziaria di euro 300.000,00 sul capitolo di spesa 
n. 144351/2026 del bilancio finanziario gestionale 2026-2028; 
 
4) di impegnare, pertanto, a favore del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco (codice beneficiario 
343167), a parziale ristoro delle spese sostenute per l’emergenza incendi 2026, ulteriori € 
300.000,00 sul capitolo di spesa n. 144351/2026 del bilancio finanziario gestionale 2026-2028, la 
cui transazione elementare è rappresentata nell’allegato appendice A, elenco registrazioni contabili 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. Gli impegni da adottare non sono 
finanziati da risorse vincolate in entrata;  
 
5) di stabilire che la liquidazione del contributo viene erogata a parziale ristoro delle spese di cui 
alla suddetta nota di rendiconto spese 2026, prot. 48750 del 20.10.2026. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Presidente 
del Consiglio di Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ai sensi del D.P.R. n. 1199 del 1971 
come novellato dal D.L. 19/2026 convertito in L. 50/2026, ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario per la tutela dei diritti soggettivi, entro i termini di prescrizione previsti dalla legge.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’ 
art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 26, comma 2, del D.lgs 33/2013 sul sito della 
Regione Piemonte, nella sezione “Amministrazione Trasparente”.  
 
 

IL DIRIGENTE (A1821A - Protezione civile) 
Firmato digitalmente da Daniele Caffarengo 

 
 
 


